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Opinioni // Spazio aperto

Passiamo ai fatti
Matthias Remund // Lo sport non è né un incantesimo magico né un rimedio

miracoloso.Tuttavia,chi pratica regolarmente un'attività fïsica vive in modo più sano,

fornisce prestazioni migliorieaffina lesuecapacità interrelazionali.

Il compito principale dell'Uffïcio federale del lo sport (UFSPO) è di

promuovere lo sport in modo adeguato pertutte le catégorie di età e

i livelli di prestazione. Nello sport di massa, l'accentovienepostosulla
fascia d'età fra i 10 e i 20 anni (Gioventù+Sport), mentre per quanto ri-

guarda gli adulti l'UFSPO si concentra su alcuni programmi esi occupa
délia formazionedeimonitori peranziani.Dadiversistudi si evince che

leesperienze positive legate al movimento vissute durante l'infanzia

avvalorano l'importanza di appartenere ad un ambiente sportivo e

determinano l'atteggiamento che si assumera in futuro nei confronti
dell'attività fisica. Le attività motorie e sportive praticate da piccoli,

inoltre.aiutanoa rafforzare l'autostima e le capacité cognitive.
Finora, l'UFSPO si è occupato poco délia categoria dei più giovani

e sta recuperando il tempo perduto grazie al progetto pilota «5-10
anni». Grazie alla collaborazione con le scuole in ambito di sport sco-

lasticofacoltativo,da un latovogliamoavvicinareun numéro maggio-
re di bambini aile attività motorie e sportive e, dall'altro, sviluppare

un'educazioneinquestoambitoadatta alla categoria d'età inquestio-
ne. Oggi, il finanziamento è garantito soltanto per la fase pilota, per

quanto concerne la tappa successiva e la possibilité di introdurlo nello

sport societario si stanno esaminando diversi scenari. Sono convinto
che la promozione del movimento e dello sport per i nostri bambini è

condivisa e sostenuta ampiamente. Non possiamo infatti richiamare

semplicemente l'attenzione sulle lacune dell'atteggiamento che la

nuova generazione assume nei confronti di questa tematica. Occorre

passare ai fatti! E il discorso vale sia per la famiglia, per la scuola.perlo
sport scolastico facoltativo e per le società. In futuro, l'Ufficiofederale
dello sport si dedicherà maggiormente a questa fascia d'età. Nume-

rose società propongono già oggi delle offerte ai ragazzini dai 5 ai 10

anni interessati alla pratica sportiva.Sinora, l'UFSPO non ha proposto
né una formazione per monitori che si occupano di questa categoria
d'età né haofferto una relativa garanzia di qualità.Nota bene:stiamo

parlando di una fascia d'età che reagisce in modo positivo e duraturo
aile esperienze legate al movimento.Tuttociôdevecambiareeperfar-
locontosudivoi.lnsiemecela possiamofare! //

> Matthias Remund è direttore

dell'Ufficiofederale dello sport Macolin

Contatto:matthias.remund@baspo.admin.ch

Si puo fare di più
PasqualeCoccia // L'insegnamentodeH'educazione motoria nella scuola primaria italiana è una

nécessité inderogabile. I programmi ministeriali prevedonodueoresettimanali di insegnamento,
che per varie ragioni trovano poca rispondenza nella realtà.

Il motivo principale è dovuto al fatto che le maestre non hanno

una formazione specifica, perciô diventa difficile per loro gestire le

lezioni oltre un certo livello. II vuoto che si détermina, spinge le fa-

miglie degli alunni a cercare soluzioni esterne alla scuola. In alcuni

casi, le direzioni scolastiche accettano l'offerta di organizzazioni
sportive esterne per promuovere a pagamento l'attività in orario
extrascolastico. Anche in questo caso, se pur apprezzabile la buona

volontà, nella scuola primaria entra personale che non ha titoli di

studi specifici acquisiti nelle université di Scienze motorie.Si pone la

necessitàdi introdurreuna nuova figura: il laureato di Scienze moto-
rie.È un passofondamentalepermettereordinea una situazionedi
confusione di ruoli, il cui prezzo sul piano motorio e dell'esperienza
educativa viene pagato dagli alunni délia scuola primaria, che in Italia

sono circa 1 milione. Correre, saltare, giocare, è un diritto
fondamentale diogni bambino,chevienenegatoognigiorno,persancirlo
occorrerebbero 12.500 laureati in Scienze motorie con un ruolo di

docente-consulente delle maestre, il cui costo di prima assunzione

sarebbe di 230 milioni di euro.
Nell'anno scolastico 2006/07, Ü ministero délia Pubblica Istru-

zione ha avviato una sperimentazione dal 1 febbraio al 30 maggio,
individuandotre scuole primarie perogni provincia,che prevedeva

il laureato in scienze motorie.Sono stati coinvolti 67 mila 790 alunni

per un costo complessivodii milione 165 mila euro. Un passo avanti

rispetto al passato, ma un semplice calcolo ci dice che délia
sperimentazione di educazione motoria ha goduto meno dell'i% degli
alunni délia scuola primaria. I ministri délia Pubblica Istruzione

Giuseppe Fioronie dello Sport Giovanna Melandri hannounitoleforzee
triplicate le risorseeconomiche per coinvolgere un maggior numéro
di alunni nella sperimentazione che inizierà con il nuovo anno sco-

lastico.Gli alunni coinvolti saranno circa 200 mila, cioèi su 5. Poco se

l'educazione motoria è un diritto di tutti i bambini. //

> Pasquale Coccia è insegnante
di educazionefisica in una scuola

di Milano. Egli collabora con aicune

testate giornalistiche italiane.
Contatto: pasquale.coccia@libero.it
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Valigetta Perskindol Sportmed:
il rapido soccorso professionale.
La valigetta Perskindol Sportmed dei professionisti
disponibile ora per il vostro club in edizione limitata. Buono di consulenza farmacia sportiva.

Richiedete in farmacia o in drogheria una compétente consulenza

medica per una farmacia portatile sportiva conformata
alle esigenze individuali del vostro club - e approfittate del le
attraenti condizioni per la valigetta Sportmed.

Inviare ancora oggi o consegnare personalmente alia farmacia

o drogheria di vostra scelta!

Ora a condizioni speciali in esdusiva nella vostra
farmacia o drogheria.

Si Si, desideriamo un colloquio di consulenza per una farmacia

portatile sportiva conformata alle nostre esigenze, appro-
fittando delle condizioni speciali per la valigetta Perskindol
Sportmed.

Cognome/nome

Telefono/cellulare

PERSKINDOLPerskindol Sportmed è un progetto partner tra: rCIIJIVIIlVUL §3
Raggiungibile preferibilmente (ora/giorno)

Bepanthen8 Derma Plast Data/firma
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